UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CATANZARO "MAGNA GRÆCIA"

VALUTAZIONE COMPARATIVA AD UN POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO - I FASCIA - PER IL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE N07X (DIRITTO DEL LAVORO), BANDITO CON D.R. N. 53 DEL 17.3.1999 (G.U. IV SERIE SPECIALE N. 67 DEL 24 DEL 26.3.1999)

VERBALE N. 2

Il giorno 28 ottobre alle ore 12,00, nei locali dell'Università degli Studi di Catanzaro, si è riunita la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa in oggetto per il reclutamento di un posto di professore universitario di ruolo - I fascia per il settore scientifico-disciplinare N07X - Diritto del Lavoro, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi di Catanzaro "Magna Græcia", costituita con d.r. n. 193 del 28 luglio 1999.

Sono presenti i professori: Franco Carinci (presidente), Mariella Magnani, Sergio Magrini, Mario Rusciano, Lorenzo Zoppoli (segretario). 

OMISSIS

La Commissione - verificate le rinunce pervenute e verbalizzate nella riunione precedente e le rinunce pervenute entro la data della presente riunione - prende atto che i candidati ancora in concorso, e pertanto da sottoporre a procedura di valutazione comparativa, sono i seguenti: 1) Marina Brollo; 2) Stefano Franzè; 3) Marco Papaleoni; 4) Antonio Viscomi.

La Commissione procede quindi all'apertura dei plichi inviati dai candidati in concorso, custoditi dal responsabile del procedimento e da questo ora consegnati al Presidente della Commissione.

Vengono prese in esame, secondo l'ordine alfabetico del cognome, le pubblicazioni ed i titoli corrispondenti all'elenco dei candidati, allegati alla domanda di partecipazione al concorso, ed il curriculum dei candidati stessi.

OMISSIS

Tali giudizi sono tutti contenuti nelle schede che si allegano e che fanno parte integrante del presente verbale (allegati 1, 2, 3 e 4). 

La riunione viene sciolta alle ore 14,30 e riconvocata per le ore 15,00 dello stesso  giorno 28 ottobre 1999, per l'assegnazione del tema per la prova didattica, giusto quanto disposto nel verbale n. 1 dei lavori della  medesima Commissione.

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.

Catanzaro 28 ottobre 1999

La Commissione : prof. Franco Carinci

                         prof.ssa Mariella Magnani

                          prof. Sergio Magrini

                          prof. Mario Rusciano

                         prof. Lorenzo Zoppoli

Allegato 1

BROLLO MARINA

Valutazione del curriculum complessivo del candidato e delle pubblicazioni scientifiche

Commissario prof. Lorenzo Zoppoli

La candidata presenta una produzione scientifica che, specie negli ultimi anni, si caratterizza per il taglio esegetico-ricostruttivo, nel quale si colgono doti spiccate di analisi dei dati normativi e dei materiali giurisprudenziali. La prof. Brollo sa utilizzare al meglio le proprie attitudini, giungendo ad offrire ricostruzioni organiche ed ampie delle problematiche giuridiche riguardanti particolari rapporti di lavoro, come il part-time, o norme dalla travagliata esperienza applicativa, come l’art. 2103 c.c. Qua e là traspare, sul piano sostanziale, un approfondimento episodico delle tematiche collettive e, sul piano delle tecniche espositive, una certa difficoltà nel pervenire a sintesi efficaci.

Nel complesso la candidata dimostra buone capacità di studiosa e ha fornito prove convincenti di impegno ricostruttivo, con analisi molto attente alle innovazioni legislative, giurisprudenziali e contrattuali. La produzione è limitata, ma continuativa, pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare, e rilevante per collocazione editoriale e diffusione. La prof. Brollo ha svolto un’apprezzabile attività didattica presso le Università di Udine, Trieste e (per un breve periodo) Catania. 

Il giudizio di idoneità è positivo.

Commissario prof. Mariella Magnani


Professore associato di diritto del lavoro dal 1998 presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catania; precedentemente, è stata ricercatrice di diritto del lavoro nella Facoltà di Economia dell’Università di Trieste, dal 1992 al 1998, e professore a contratto nella Scuola di Specializzazione in diritto del lavoro della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Trieste dall’A.A. 1995/96 all’A.A. 1998/99. 


Presenta le monografie “Il lavoro subordinato a tempo parziale” (1991) e “La mobilità interna del lavoratore” (1997, volume del Commentario al Codice Civile diretto da Schlesinger), nonché vari scritti minori, tra cui si segnala la voce “Mansioni e qualifiche dei lavoratori” redatta per il Digesto, IV edizione. 


Studiosa attenta e laboriosa, la Prof.sa Brollo presenta una produzione scientifica che si caratterizza per capacità analitiche, buona conoscenza della letteratura anche non giuridica e ricchezza di spunti problematici.  Ella non si sottrae – tanto nella prima quanto nella seconda monografia – al confronto con le tematiche fondamentali della materia, pur se talora con qualche frettolosità nella trattazione.

 Il giudizio di idoneità è positivo.

Commissario prof. Mario Rusciano

La candidata presenta vari scritti minori (per lo più di commento a norme in volumi collettanei) e due monografie: la prima, del 1991, dal titolo “Il lavoro subordinato a tempo parziale”; la seconda, del 1997, dal titolo “La mobilità interna del lavoratore”.

Nella prima monografia, dopo un profilo storico – giuridico del part-time nel lavoro privato e nel lavoro pubblico, l’a. esamina la rilevanza dell’orario di lavoro nella qualficazione del rapporto, per poi affrontare, con taglio appropriato e attenzione al dato giurisprudenziale, i meccanismi  di funzionamento del rapporto ed il ruolo dell’autonomia collettiva. 

La seconda monografia contiene un corposo ed esauriente commento dell’art. 2103 cod.civ.: vi si affrontano tutti i complessi problemi delle mansioni del lavoratore e si propongono anche talune soluzioni originali.

Accanto a questa produzione scientifica, che rientra pienamente nell’area del diritto del lavoro e si lascia apprezzare per la serietà del metodo e la diffusione nella comunità accademica, si pone il servizio prestato sul piano didattico dalla candidata nelle Università di Udine, Trieste e , quale professore associato, nell’Università di Catania.

Nel complesso si esprime giudizio positivo sull’inclusione della candidata tra gli idonei del presente concorso.

Commissario prof. Sergio Magrini


La candidata – già dottore di ricerca nell’A.A. 1988/89, ricercatore di diritto del lavoro presso la Facoltà di Economia dell’Università di Trieste dal 1992, e dal 1998 professore associato di diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catania – ha svolto un’intensa attività didattica presso le Università di Trieste e di Udine, collaborando anche a varie iniziative di ricerca. 


La candidata presenta – oltre a numerosi scritti minori nell’arco di tempo dal 1985 al 1999, la maggior parte dei quali pubblicati su riviste scientifiche a larga diffusione – una monografia sul lavoro a tempo parziale del 1991 ed un più recente volume (1997) sul mutamento di mansioni e sul trasferimento. 


Dalle opere emerge la figura di una studiosa seria, dotata di una apprezzabile attitudine a cogliere i problemi interpretativi anche nella loro dimensione concreta e nelle loro implicazioni pratico-applicative, particolarmente attenta all’evoluzione giurisprudenziale (peraltro non semplicemente recepita o sistemata, ma sottoposta ad una puntuale analisi critica).


La serietà e la continuità dell’impegno di ricerca scientifica comportano pertanto un giudizio di idoneità.

Commissario prof. Franco Carinci

La candidata presenta una produzione scientifica che si è svolta con costanza dal 1985 ad oggi, con più di quaranta pubblicazioni con due monografie: l’una, “Il lavoro subordinato a tempo parziale”, Napoli, Jovene, 1991, rappresenta la prima seria e completa trattazione aggiornata di un tema destinato ad acquisire col tempo una rilevanza sempre maggiore, sulla scia della più avanzata esperienza europea, affrontato e trattato con peculiare attenzione alla contrattazione collettiva e alla giurisprudenza; l’altra, “La mobilità interna del lavoratore”, Commentario Schlesinger, Milano, Giuffrè, 1997, rivela una notevole completezza, lucidità e perspicuità di analisi, condotta con riguardo al duplice istituto disciplinato dall’art. 2103 c.c., mutamento di mansione e trasferimento.

Dottore di ricerca presso l’Università di Bologna, ricercatrice presso l’Università degli studi di Trieste, professore a contratto presso la Scuola di perfezionamento di diritto del lavoro dell’Università di Trieste per gli anni 1994 e 1995, professore associato dal 1998/99, presso l’Università di Catania, professore supplente dal 1995/96 presso l’UniversItà di Udine.

A quest’attività didattica continua, segnata dalla tappe fondamentali della carriera universitaria – dottore di ricerca, ricercatore, professore associato – si coniuga una notevole attività editoriale, quale membro del Comitato di redazione della rivista “Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni” e della “Rivista critica di diritto privato”, nonché quale collaboratrice della redazione del codice del lavoro Utet e Kluwer Ipsoa, e degli aggiornamenti del manuale di Diritto del lavoro, Utet, I e II.

Tenuto conto dell’attività scientifica e didattica della candidata nonché delle collaborazioni editoriali la si ritiene, valutata in sé ed in relazione agli altri candidati, pienamente idoena al ruolo di professore di prima fascia.

Giudizio
collettivo

La candidata presenta una produzione scientifica consistente e regolare, ricca di circa 40 lavori pubblicati con editori di rilevanza e diffusione nazionale: tra questi vi sono due monografie – “Il lavoro subordinato a tempo parziale”, del 1991, e “La mobilità interna del lavoratore”, del 1996 - che nel complesso rivelano una progressiva maturazione scientifica, con l’acquisizione della capacità di offrire ricostruzioni organiche ed ampie, informate, quasi sempre persuasive e non di rado originali.

Significativa la carriera accademica, segnata da tutti i passaggi fondamentali, dottore di ricerca, ricercatrice, professore supplente, professore associato; nonché l’attività didattica, prestata nei vari ruoli presso le diverse sedi universitari dove la candidata ha prestato servizio.

Rilevante anche l’attività di collaborazione editoriale a riviste e a opere collettanee di rilievo.

Tenendo conto della complessiva attività svolta, si ritiene la candidata, valutata comparativamente con gli altri candidati, pienamente idonea al ruolo di professore di prima fascia.

Allegato 2

FRANZE’ STEFANO

Valutazione del curriculum complessivo del candidato e delle pubblicazioni scientifiche

Commissario prof. Lorenzo Zoppoli

L’inconsistenza del curriculum complessivo e della produzione scientifica impedirebbe qualsiasi valutazione di idoneità. Per dovere di ufficio si esprime un giudizio radicalmente negativo.

Commissario prof. Mariella Magnani

Il candidato non ha una produzione valutabile ai fini del presente concorso (trattandosi di due scritti di cui uno non attinente alla materia e l’altro privo di qualsiasi requisito di scientificità). 

Commissario prof. Mario Rusciano

Il candidato presenta due elaborati stampati in proprio: uno dal titolo “Originalità dell’invenzione” del 1997, non rientrante nella disciplina concorsuale; l’altro su “Gli elementi caratteristici del rapporto di lavoro subordinato” del 1998, assolutamente privo dei requisiti minimi di scientificità.

Il candidato non ha alcun curriculum accademico. In definitiva manca l’oggetto della valutazione didattica e scientifica.

Commissario prof. Sergio Magrini

Il candidato non ha titoli didattici valutabili ai fini del concorso; presenta pubblicazioni parimenti non valutabili come titoli scientifici, o perché non pertinenti alla disciplina concorsuale (scritto sulle invenzioni) o perché di carattere compilativo (volumetto sul lavoro subordinato).

Commissario prof. Franco Carinci

Il concorrente integra in maniera piena e invidiabile gli estremi di un candidato fantasma, cioè pienamente invisibile dal punto di vista sia scientifico sia didattico.  Gli si augura sinceramente di “materializzarsi” per un eventuale prossimo concorso, auspicabilmente non in questo gruppo disciplinare. 

 Giudizio
collettivo

Il candidato non ha titoli didattici valutabili; presenta uno scritto sulle invenzioni industriali, non pertinenti alla materia, ed un volumetto sul rapporto di lavoro di carattere puramente compilativo e pertanto non valutabile come titolo scientifico. 

Il giudizio è di inidoneità.

Allegato 3

PAPALEONI MARCO

Valutazione del curriculum complessivo del candidato e delle pubblicazioni scientifiche

Commissario prof. Lorenzo Zoppoli

Il candidato presenta una corposa produzione, spesso a ridosso del diritto giurisprudenziale, rispetto al quale svolge un encomiabile lavoro di ricognizione scientifica non priva di apporti critici. 

Le qualità argomentative del candidato si indeboliscono quando vengono  affrontati  percorsi di analisi più sistematici e di principio, in quanto la trattazione rimane troppo ancorata al dato giurisprudenziale. Anche il confronto con le varie posizioni teoriche risulta spesso parziale e apodittico, cosicchè la completezza dell’elaborazione ne risulta intaccata. 

Nell’abbondante produzione spiccano lacune: assai poco esplorato l’importante settore del lavoro pubblico; sporadica l’attenzione prestata alle tematiche di diritto sindacale, affrontate solo molti anni fa con riferimento all’ordinamento anglosassone e, più di recente, attraverso qualche scritto minore sulla condotta antisindacale.

Nel complesso le pubblicazioni scientifiche, congruenti sotto il profilo scientifico-disciplinare e rilevanti quanto a collocazione editoriale e diffusione, non sono originali né innovative e destano qualche perplessità sotto il profilo metodologico. Continuativa, almeno per una decina d’anni (a partire dalla fine degli anni ’80), è la produzione scientifica significativa (ad una monografia del 1981 ha fatto seguito una successiva del 1991 e poi un’altra del 1996, seguita da un’attività pubblicistica minore). Lunga l’attività didattica, prestata in qualità di professore associato a partire dal 1986, prima presso l’Università di Chieti (dove ha per tre anni diretto l’istituto di Diritto del lavoro) e poi, dal 1991/1992, presso l’Università di Pisa.

Considerando nell’insieme la qualità della produzione scientifica, il candidato non ha fornito prove sufficienti all’inserimento tra gli idonei ai fini del presente concorso.

Commissario prof. Mariella Magnani

Professore associato di diritto del lavoro nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Chieti dal 1986 al 1991, è attualmente professore associato della stessa materia nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Pisa.  Precedentemente – a partire dal 1971 – è stato assistente ordinario di diritto del lavoro nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Firenze. 

Presenta le monografie “Libertà sindacale e closed shop nel diritto del lavoro britannico” (1981), “Il diritto del lavoro nei paesi a common law” (1982), “La fine del libero licenziamento>” (1991), “Il procedimento disciplinare nei confronti del lavoratore” (1996), la rassegna “Licenziamento per giusta causa o motivo” (1998), nonché un grande numero di scritti minori. 

Nelle prime monografie, di taglio comparato, ed in particolare nel volume “Libertà sindacale e closed shop  nel diritto del lavoro britannico”, dimostra buona conoscenza dei tratti dell’ordinamento inglese. 

Nelle più recenti monografie l’interesse del candidato si è rivolto ai temi del licenziamento e dell’esercizio del potere disciplinare nell’ordinamento italiano, con un metodo che insiste soprattutto sulla ricostruzione del dato esegetico e sulla ricognizione dei materiali giurisprudenziali.

L’ampia produzione scientifica del candidato presenta il carattere della continuità nell’arco di più di un trentennio ed è improntata ad un metodo che denota costante attenzione al dato giurisprudenziale. Le perplessità derivanti dal taglio prevalentemente casistico e pratico dei più recenti contributi monografici possono essere superate in considerazione del buon livello di alcuni, altrettanti recenti, contributi “minori”.  Di conseguenza il giudizio di idoneità è positivo.

Commissario prof. Mario Rusciano

Il candidato presenta una produzione vastissima, proporzionata alla sua non più giovane età.

Gli scritti minori consistono in molti interventi a convegni e dibattiti e in note a sentenze, il più delle volte rientranti nelle stesse aree tematiche dei lavori monografici più importanti.

Le tre maggiori monografie - “Libertà sindacale e closed shop” nel diritto britannico”, Milano, Giuffrè, 1981,  “La fine del libero licenziamento”, Milano, F. Angeli, 1991, “Il procedimento disciplinare nei confronti del lavoratore”, Napoli, Jovene, 1996 – pubblicate con case editrici di rilevanza nazionale, denotano continuità di studio e laboriosità, sebbene il metodo sia spesso descrittivo e molto legato al dato giurisprudenziale.

 Il candidato ha svolto una lunga attività didattica nelle Università di Firenze, Chieti e Pisa, dove attualmente è professore associato.

Nel complesso si esprime comunque giudizio positivo sull’inclusione del candidato nella lista degli idonei del presente concorso. 

Commissario prof.  Sergio Magrini

Il candidato – assistente ordinario dal 1973 presso la Facoltà di Giurisprudenza delle Università di Pisa e di Firenze, e professore associato di diritto del lavoro dal 1987, dapprima presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università “Gabriele D’Annunzio” e poi presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Pisa – ha svolto continuativamente un’intensa attività didattica (anche in seno ai “Seminari” organizzati dal Prof. Giuliano Mazzoni nell’ambito dei noti Corsi di Specializzazione dell’Università di Firenze) ed ha partecipato a moltissime iniziative scientifiche e di ricerca. 

Il candidato presenta – oltre ad una mole considerevole (più di un centinaio) di scritti minori pubblicati su riviste di indiscutibile rilevanza e diffusione scientifica, alcuni dei quali anche consistenti, nell’arco di tempo dal 1966 a tutt’oggi e senza soluzioni di continuità – quattro studi monografici, rispettivamente sul sindacalismo obbligatorio in Gran Bretagna, sul sindacato nei Paesi di common law, sui licenziamenti individuali dopo la riforma del 1990 e sulle sanzioni disciplinari. 

La produzione di Papaleoni testimonia un impegno di ricerca continuativo, approfondito, aggiornato e sempre ben documentato; una vivacità e varietà di interessi tale da condurre l’A. (diversamente da altri) ad allargare il proprio orizzonte di studioso serio anche agli ordinamenti stranieri, ed a seguire sempre da vicino l’evoluzione della legislazione del lavoro (esemplare in questo senso è il volume sulla legge n. 108 del 1990, che rappresenta una delle prime riflessioni e ricostruzioni relative alla disciplina riformata dei licenziamenti individuali); una peculiare propensione a cogliere, e talora anticipare, il divenire di quel “diritto giudiziario del lavoro” del quale Papaleoni è uno degli osservatori più attenti.

La continuità dell’impegno scientifico e l’ampiezza della produzione fanno meritare a Papaleoni un giudizio di piena idoneità. 

Commissario prof. Franco Carinci
Il candidato presenta una produzione ricca e continua, che si dispiega dal 1966 in avanti, con circa 120 pubblicazioni tra cui alcune opere maggiori, quali“Libertà sindacale e closed shop” nel diritto britannico”, Milano, Giuffrè, 1981, “Il diritto del lavoro nei paesi di common law”, tomo I e II, Padova, Cedam, 1982, “La fine del libero licenziamento”, Milano, F. Angeli, 1991, “La nuova cassa integrazione e mobilità” (in collaborazione con Del Punta e Mariani), Padova, Cedam, 1994, “Il procedimento disciplinare nei confronti del lavoratore”, Napoli, Jovene, 1996. 

Tale produzione rileva una grande varietà di interessi e una conoscenza puntuale e aggiornata delle fonti e della giurisprudenza, con una buona capacità analitica, se pur qualche volta a scapito di una migliore resa sistematico – ricostruttiva.

Data l’ormai lunga anzianità di carriera vanta una densa esperienza didattica, passata attraverso le tappe di assistente volontario e straordinario, nonché professore incaricato presso l’Università di Firenze. Dal 1986 è professore associato prima presso l’Università di Chieti, poi presso quella di Pisa. 

E’ membro del comitato di redazione delle riviste “Giustizia civile” e “Rivista italiana diritto del lavoro”, cui collabora normalmente con vari contributi. E’ stato dal 1986 a tutto il 1991, direttore dell’istituto di diritto del lavoro presso l’Università di Chieti; e attualmente fa parte del collegio dei docenti del dottorato in diritto del lavoro presso l’Università di Bologna.

In relazione all’attività scientifica, didattica, editoriale, istituzionale complessivamente considerate, il candidato è idoneo a svolgere il ruolo di professore di prima fascia.

Giudizio
collettivo

Il candidato presenta – nel quadro di un’attività didattica e di ricerca, svolta con intensità e continuità nell’arco di un trentennio – una vasta produzione, che annovera quattro monografie (sulle clausole di closed shop in Gran Bretagna, sul sindacato nei Paesi di common law, sui licenziamenti individuali dopo la riforma del 1990 e sulle sanzioni disciplinari) ed oltre un centinaio di scritti minori, pubblicati su riviste di induscutibile rilevanza scientifica e di larga diffusione.

Tale produzione denota serietà e continuità dell’impegno di ricerca, capacità analitica, attenzione critica all’evoluzione giurisprudenziale.

Un commissario ritiene che la produzione del candidato sollevi alcune perplessità sotto il profilo del rigore metodologico, tali da non consentire il giudizio di idoneità.

Quattro commissari ritengono invece che il candidato sia idoneo ai fini del presente concorso.

Allegato 4

ANTONIO VISCOMI

Valutazione del curriculum complessivo del candidato e delle pubblicazioni scientifiche

Commissario prof. Lorenzo Zoppoli
Il candidato presenta una produzione ampia e di notevole respiro culturale, in cui si combinano con equilibrio strumenti tradizionali di analisi del giurista e strumenti di analisi interdisciplinare. Entrambi gli strumenti risultano ben dominati, cosicchè gli studi del candidato contengono sempre analisi accurate dei problemi giuridico-applicativi unitamente all’individuazione convincente delle dinamiche evolutive ordinamentali. 

Tali qualità, già pienamente visibili nell’importante studio monografico del 1991 sulla legislazione in tema di lavoro degli extracomunitari, vengono vieppiù rimarcate nel successivo volume sulla diligenza nella prestazione di lavoro, che rappresenta la trattazione moderna di una problematica giuridica classica in cui l’autore fornisce prova assai convincente di capacità sistematico-ricostruttive. 

La restante produzione - che spazia su istituti del diritto del lavoro, sindacale e previdenziale - attesta una notevole varietà di studi e di interessi del candidato, confermando la capacità di proporre analisi originali e innovative, e mostrando anche un’apprezzabile attitudine ad organizzare e curare lavori collettivi o iniziative convegnistiche di elevato livello scientifico. 

La produzione è continua, tutta congruente con il settore scientifico-disciplinare e rilevante per collocazione editoriale e diffusione. 

Apprezzabile è anche il servizio prestato da Viscomi nell’Ateneo catanzarese, nel quale,  oltre ad assolvere con regolarità ai compiti didattici anche in qualità di supplente, ha sempre rivestito responsabilità organizzative, fino ad essere eletto nel primo Consiglio di amministrazione del neo-costituito ateneo autonomo.

Il giudizio finale è pienamente positivo.

Commissario prof. Mariella Magnani

Ricercatore di diritto del lavoro dal 1992 nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catanzaro, presso la quale ha tenuto per supplenza l’insegnamento di diritto del lavoro dall’A.A. 1997/98. Il candidato ha tenuto altresì per supplenza l’insegnamento di diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Reggio Calabria nell’A.A. 1996/97.

Presenta, ai fini del concorso, le monografie “Immigrati extracomunitari e lavoro subordinato” (1991) e “Diligenza e prestazione di lavoro” (1997), nonché un commento al c.c.n.l. 6 luglio 1995 per i dipendenti del comparto Regioni-Autonomie locali (“I rapporti di lavoro nelle Regioni e nelle Autonomie locali dopo la privatizzazioni”, 1995) e numerosi scritti minori, molti dei quali in materia di pubblico impiego. 

L’ampia produzione scientifica del candidato si caratterizza per padronanza del metodo, capacità costruttive e respiro culturale, doti dimostrate soprattutto nella più recente monografia su diligenza e prestazione di lavoro.   Il curriculum  scientifico e l’attività didattica svolta indicano la piena idoneità del candidato a svolgere le funzioni di professore di prima fascia.

Commissario prof. Mario Rusciano

Oltre ad una produzione minore quantitativamente e qualitativamente rilevante, che spazia in tutte le aree del diritto del lavoro, il candidato presenta tre monografie: “Immigrati extracomunitari e lavoro subordinato”, del 1991; “Il rapporto di lavoro nelle regioni e nelle autonomie locali dopo la privatizzazione”, del 1995; “Diligenza e prestazione di lavoro”, del 1997. Questa produzione testimonia continuità di lavoro, rigore del metodo, ingegno e cultura: dati riconosciuti al candidato dalla comunità scientifica attraverso le frequenti citazioni e i richiami alle sue opere. 

Nella prima monografia si affrontano con taglio originale i problemi del lavoro subordinato degli immigrati extracomunitari dal punto di vista costituzionale, legislativo e contrattuale. Nella seconda monografia, ove si commenta il contratto collettivo del personale degli enti territoriali, l’a. propone tesi originali in materia di piante organiche  e di dirigenza degli enti locali. Nella terza monografia, l’a. rivisita sul piano teorico, attraverso la regola della diligenza, contenuti e limiti della prestazione lavorativa, offrendo un contributo di rilievo allo studio del diritto del lavoro mediante moderne categorie civilistiche.

Accanto a questa copiosa e pregevole produzione scientifica, si pone una notevole operosità didattica del candidato quale ricercatore e affidatario di vari corsi nell’area del diritto del lavoro presso la facoltà di giurisprudenza dell’Università di Catanzaro “Magna Graecia”. Il suo impegno nello studio, nella formazione dei giovani e nello sviluppo della medesima facoltà lo pongono fra le personalità scientifiche più apprezzate del panorama giuslavoristico italiano. E di conseguenza si esprime giudizio pienamente positivo sulla sua inclusione tra gli idonei del presente concorso.

Commissario prof. Sergio Magrini

Il candidato – specializzato in diritto del lavoro e relazioni industriali dal 1990, e ricercatore dal 1992 presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catanzaro – ha svolto un’intensa attività didattica nell’arco di un decennio anche presso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione; ha altresì collaborato a numerose iniziative di ricerca ed alla redazione di riviste specializzate della materia.

Il candidato presenta – oltre ad una cinquantina di articoli e saggi, molti dei quali pubblicati in riviste di rilevanza scientifica e di larga diffusione, ed oltre ad un commento ad un contratto collettivo del settore pubblico – una monografia del 1991 sul regime giuridico dei lavoratori extra-comunitari in Italia, ed un’altra del 1997 sulla diligenza nella prestazione di lavoro. 

La prima opera rappresenta un’esposizione completa, approfondita e sistematicamente corretta della posizione giuridica del lavoratore straniero in Italia. 

La monografia più recente documenta con evidenza il deciso progredire della maturazione scientifica di Viscomi. Il tema della diligenza – piuttosto negletto nell’ultimo decennio dagli studi giuslavoristici – è affrontato con sicura impostazione dogmatica e con piena padronanza degli strumenti di analisi giuridica; la tesi della natura “oggettiva” (e non “colposa”) della diligenza del lavoratore è argomentata coerentemente lungo tutto il percorso della ricerca, con abbondanti approfondimenti analitici (talora, forse, sovrabbondanti: una maggiore sintesi avrebbe probabilmente giovato all’opera). 

Il raggiungimento della maturità scientifica è attestato anche dall’evoluzione della produzione minore, la quale sottolinea altresì la continuità temporale dell’impegno di ricerca ed una certa  varietà di interessi (pur in mancanza di studi consistenti di diritto sindacale).  

Commissario prof. Franco Carinci

Il candidato presenta una produzione scientifica continua e regolare dal 1987 ad oggi, con più di sessanta lavori, con due monografie: la prima, “Immigrati extracomunitari e lavoro subordinato. Tutele costituzionali, garanzie legali e regime contrattuale”, Napoli, ESI, 1991, pur dovendo scontare la precarietà e congiunturalità della legislazione ad hoc, testimonia di una ormai acquisita maturità di stile e di una indubbia capacità di ricostruzione sistematica; la seconda,  “Diligenza e prestazione di lavoro”, Torino, Giappichelli, 1997, relativa ad una tematica centrale per il diritto del lavoro, da tempo non più rivisitata in maniera monografica, associa, con misura ed equilibrio, evoluzione storica e tradizione codicistica, con la prospettazione di una tesi suggestiva, consegnata come sempre alla verifica della futura attenzione scientifica.

Nel periodo 1990 – 1999, ha coordinato e svolto attività di esercitazione presso varie sedi universitarie, per poi ricoprire incarichi di insegnamento per supplenza di materie giuslavoristiche presso le Università di Reggio Calabria e di Catanzaro dal 1996 in avanti. 

A tutt’oggi è componente del comitato di redazione delle riviste “Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni”, “Il diritto del mercato del lavoro”, “Il giornale di diritto del lavoro e delle relazioni industriali”.

Ha svolto ruoli di rappresentanza di ricercatori in organi di governo di facoltà e di ateneo dell’Università di Catanzaro.

Con riguardo all’attività scientifica e didattica svolta, nonché alle responsabilità editoriali ed istituzionali rivestite, il candidato considerato in sé e comparativamente agli altri concorrenti, risulta pienamente idoneo al ruolo di professore di prima fascia.

Giudizio collettivo

Il candidato presenta una produzione regolare e continua di circa 60 lavori tra articoli e saggi, molti dei quali pubblicati su riviste di rilevanza scientifica e di larga diffusione: fra gli altri, una monografia,  del 1991 sul regime giuridico dei lavoratori extracomunitari in Italia ed un’altra, del 1997, sulla diligenza nella prestazione di lavoro.

La prima opera rappresenta un’esposizione completa ed approfondita sulla posizione giuridica del lavoratore straniero in Italia. La monografia più recente documenta la piena maturità scientifica del candidato, affrontando con sicura impostazione dogmatica il tema della diligenza, piuttosto negletto negli ultimi anni negli studi giuslavoristici.

Anche l’attività didattica e l’impegno istituzionale del candidato è apprezzabile. Nel periodo 1990/99 ha coordinato e svolto attività di esercitazione presso varie sedi universitarie, per poi diventare ricercatore e ricoprire incarichi di insegnamento di materie giuslavoristiche a Catanzaro e a Reggio Calabria. Ha svolto inoltre ruoli di rappresentanza di ricercatori in organi di governo della facoltà giuridica e dell’intero ateneo di Catanzaro.

Considerando l’attività scientifica e didattica svolta, nonché le responsabilità editoriali ed istituzionali rivestite, il candidato risulta pienamente idoneo al ruolo di professore di prima fascia, fermo restando che il giudizio definitivo è subordinato al superamento delle prove orali.

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CATANZARO "MAGNA GRÆCIA"

Valutazione comparativa ad un posto di professore universitario di ruolo - I fascia - per il settore scientifico-disciplinare N07X (Diritto del Lavoro), bandito con d.r. n. 53 del 17.3.1999 (G.U. IV serie speciale n. 67 del 24 aprile 1999)

VERBALE N. 4

Il giorno 29 ottobre alle ore 14,00, nei locali dell'Università degli Studi di Catanzaro, si è riunita la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa in oggetto per il reclutamento di un posto di professore universitario di ruolo - I fascia per il settore scientifico-disciplinare N07X - Diritto del Lavoro , presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi di Catanzaro "Magna Græcia", costituita con d.r. n. 193 del 28 luglio 1999.

 Sono presenti i professori: Franco Carinci (presidente), Mariella Magnani, Sergio Magrini, Mario Rusciano, Lorenzo Zoppoli (segretario). 

La Commissione si riunisce per valutare la discussione dei titoli e la prova didattica del candidato dott. Antonio Viscomi,  che non riveste la qualifica di professore associato, in conformità a quanto previsto dall'art. 10, comma 4, del bando di concorso emanato con d.r. n. 53 del 17.3.1999 (G.U. IV serie speciale n. 67 del 24 aprile 1999). 

Alle ore 14,00, viene chiamato il dott. Viscomi, che procede alla discussione dei titoli. Al termine, il candidato viene invitato ad allontanarsi e ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale.

I giudizi dei singoli commissari sono i seguenti: prof. Lorenzo Zoppoli: “Il candidato discute i titoli con grande padronanza, dimostrando capacità argomentative e profonda conoscenza dei temi trattati”; prof.ssa Mariella Magnani: “Nella discussione dei titoli il candidato si dimostra pienamente in grado di sostenere, con argomentazioni persuasive, le tesi espresse nei suoi scritti, in particolare nel volume sulla diligenza”; prof. Mario Rusciano: “Nella discussione dei titoli il candidato rivela grande rigore logico e coerenza di ragionamento”; prof. Sergio Magrini: “Nella discussione dei titoli il candidato ha dimostrato padronanza degli argomenti e capacità dialettiche, meritando pertanto un giudizio pienamente positivo”; prof. Franco Carinci: “Il candidato discute i suoi titoli, e in particolare della monografia sulla diligenza, rispondendo ai quesiti e chiarendo i dubbi avanzati dai commissari, con grande sicurezza e padronanza degli argomenti affrontati”. Giudizio collettivo: “Nella discussione dei titoli il candidato rivela grande padronanza delle materie sulle quali è interrogato, capacità dialettiche e sicurezza espositiva”.

 Successivamente, viene riammesso il candidato Antonio Viscomi  perché tenga la lezione sull'argomento estratto il giorno prima. 

 Al termine della prova, il candidato viene invitato ad allontanarsi e ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale.

I giudizi dei singoli commissari sono i seguenti: prof. Lorenzo Zoppoli: “Il candidato ha tenuto una lezione ampia, esauriente e chiara, unendo la profonda conoscenza dei problemi giuridici ad una grande sensibilità per il quadro politico-sindacale, nel quale è germinata e va applicata la normativa illustrata”; prof.ssa Mariella Magnani: “Il candidato ha dimostrato, nello svolgimento della lezione, notevole ricchezza di informazione oltre alla capacità di cogliere e di evidenziare, sempre con spirito critico, i punti nodali del tema trattato”; prof. Mario Rusciano: “Nella lezione il candidato ha dimostrato grande capacità di sistemazione della materia, chiarezza espositiva e padronanza del metodo”; prof. Sergio Magrini: “La prova orale ha rivelato un eccellente attitudine del candidato a concentrare in una densa esposizione tutte le problematiche essenziali del tema assegnato, anche con spunti originali nell’impostazione e nella ricerca di soluzioni”; prof. Franco Carinci: “Il candidato ha svolto la lezione in maniera chiara e persuasiva, affrontando tutta la complessa tematica con piena conoscenza della dottrina e della giurisprudenza in materia”. Giudizio collettivo: “Nella lezione il candidato ha rivelato eccellente attitudine didattica, piena conoscenza della dottrina e della giurisprudenza nella materia trattata e chiarezza espositiva”.

 La riunione viene sciolta alle ore 15,15 e riconvocata per le ore 15,20 dello stesso  giorno.

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.

Catanzaro 29 ottobre 1999

La Commissione: prof. Franco Carinci

                         prof.ssa Mariella Magnani

                         prof. Sergio Magrini

                         prof. Mario Rusciano

                         prof. Lorenzo Zoppoli

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CATANZARO "MAGNA GRÆCIA"

Valutazione comparativa ad un posto di professore universitario di ruolo - I fascia - per il settore scientifico-disciplinare N07X (Diritto del Lavoro), bandito con d.r. n. 53 del 17.3.1999 (G.U. IV serie speciale n. 24 del 26 marzo 1999)

VERBALE N. 5

Il giorno 29 ottobre alle ore 15,20, nei locali dell'Università degli Studi di Catanzaro, si è riunita la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa in oggetto per il reclutamento di un posto di professore universitario di ruolo - I fascia per il settore scientifico-disciplinare N07X - Diritto del Lavoro , presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi di Catanzaro "Magna Græcia", costituita con d.r. n. 193 del 28 luglio 1999.

 Sono presenti i professori: Franco Carinci (presidente), Mariella Magnani, Sergio Magrini, Mario Rusciano, Lorenzo Zoppoli (segretario). 

Terminate le prove orali del candidato Antonio Viscomi,  che non riveste  la qualifica di professore associato, la Commissione inizia la valutazione conclusiva attraverso la comparazione dei giudizi individuali e collegiali, espressi sui candidati, seguendone l’ordine alfabetico del cognome. La comparazione avviene sulle pubblicazioni, sui titoli, sul curriculum, nonché sulle prove orali per il candidato Antonio Viscomi.

La Commissione esprime i giudizi complessivi sui candidati. 

Prof. Marina Brollo: “La candidata presenta una produzione scientifica consistente e regolare, ricca di circa 40 lavori pubblicati con editori di rilevanza e diffuzione nazionale: tra questi vi sono due monografie – “Il lavoro subordinato a tempo parziale”, del 1991, e “La mobilità interna del lavoratore”, del 1996 - che nel complesso rivelano una progressiva maturazione scientifica, con l’acquisizione della capacità di offrire ricostruzioni organiche ed ampie delle problematiche giuridiche affrontate, informate, quasi sempre persuasive e non di rado originali.


Significativa la carriera accademica, segnata da tutti i passaggi fondamentali: dottore di ricerca, ricercatrice, professore supplente, professore associato; nonché l’attività didattica nei vari ruoli presso le diverse sedi universitari dove la candidata ha prestato servizio.


Rilevante anche l’attività di collaborazione editoriale a riviste e a importanti opere collettanee.


Tenendo conto della complessiva attività svolta, si ritiene la candidata, valutata comparativamente con gli altri candidati, pienamente idonea al ruolo di professore di prima fascia”. 

Prof. Marco Papaleoni: “Il candidato presenta – nel quadro di un’attività didattica e di ricerca, svolta con intensità e continuità nell’arco di un trentennio – una vasta produzione, che annovera quattro monografie (sulle calusole di closed shop in Gran Bretagna, sul sindacato nei Paesi di common law, sui licenziamenti individuali dopo la riforma del 1990 e sulle sanzioni disciplinari) ed oltre un centinaio di scritti minori, pubblicati su riviste di induscutibile rilevanza scientifica e di larga diffusione.

Tale produzione denota serietà e continuità dell’impegno di ricerca, capacità analitica, attenzione critica all’evoluzione giurisprudenziale.

Un commissario ritiene che la produzione del candidato sollevi alcune perplessità sotto il profilo del rigore metodologico, tali da non consentire il giudizio di idoneità.

Quattro commissari ritengono invece che il candidato sia idoneo ai fini del presente concorso”.

Dott.  Antonio Viscomi: “ Il candidato presenta una produzione regolare e continua di circa 60 lavori tra articoli e saggi, molti dei quali pubblicati su riviste di rilevanza scientifica di larga diffusione, una monografia del 1991 sul regime giuridico dei lavoratori extracomunitari in Italia ed un’altra del 1997 sulla diligenza nella prestazione di lavoro.

La prima opera rappresenta un’esposizione completa ed approfondita sulla posizione giuridica del lavoratore straniero in Italia. La monografia più recente documenta la piena maturità scientifica del candidato, affrontando con sicura impostazione dogmatica il tema della diligenza, piuttosto negletto negli ultimi anni dagli studi giuslavoristici.

Anche l’attività didattica e l’impegno istituzionale del candidato è notevole. Nel periodo 1990/99 ha coordinato e svolto attività di esercitazione presso varie sedi universitarie, per poi diventare ricercatore e ricoprire incarichi di insegnamento di materie giuslavoristiche a Catanzaro e a Reggio Calabria. E’ redattore di importanti riviste nazionali di diritto del lavoro. Ha svolto inoltre ruoli di rappresentanza dei ricercatori in organi di governo della Facoltà giuridica e dell’intero Ateneo di Catanzaro.

La discussione dei titoli ha confermato la piena padronanza degli argomenti trattati da parte del candidato, che merita pertanto un giudizio pienamente positivo. La lezione ha dimostrato un’eccellente attitudine del candidato ad esporre in maniera chiara ed approfondita l’argomento assegnato, con un corredo informativo completo dal punto di vista sia dottrinale che giurisprudenziale.

Considerando l’attività scientifica e didattica svolta, le responsabilità editoriali ed istituzionali rivestite, nonché la discussione dei titoli e la didattica, il candidato, anche comparativamente, risulta pienamente idoneo al ruolo di professore di prima fascia”.  

Terminata la valutazione complessiva dei candidati, il Presidente invita la Commissione ad esprimere un giudizio di idoneità personale. Ciascun commissario dà un voto positivo al candidato che ritiene idoneo, avendo a disposizione solo tre voti positivi. Sono dichiarati idonei  i seguenti candidati:

prof. Marina Brollo, con voti positivi 5 (cinque); prof. Marco Papaleoni, con voti positivi 4 (quattro); dott. Antonio Viscomi, con voti positivi 5 (cinque).

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, invita la Commissione a redigere collegialmente la relazione finale, che si allega al presente verbale, controllando gli atti che ne fanno parte integrante. La relazione finale viene infine letta dal Presidente ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari, che la sottoscrivono.

Dichiarato formalmente chiuso il concorso, la riunione viene sciolta alle ore 16,30.

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.

Catanzaro 29 ottobre 1999

La Commissione: prof. Franco Carinci

                        prof.ssa Mariella Magnani

                        prof. Sergio Magrini

                        prof. Mario Rusciano

                         prof. Lorenzo Zoppoli

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CATANZARO "MAGNA GRÆCIA"

RELAZIONE FINALE

redatta dalla commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa ad un posto di professore universitario di ruolo - I fascia - per il settore scientifico-disciplinare N07X (Diritto del Lavoro), bandito con d.r. n. 53 del 17.3.1999 (G.U. IV serie speciale n. 67 del 24 del 26 marzo 1999).

Alle ore 16,00 del giorno 29 ottobre 1999, nei locali dell'Università degli Studi di Catanzaro, è riunita per la stesura di questa relazione finale la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa in oggetto per il reclutamento di un posto di professore universitario di ruolo - I fascia per il settore scientifico-disciplinare N07X - Diritto del Lavoro , presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi di Catanzaro "Magna Græcia", costituita con d.r. n. 193 del 28 luglio 1999, composta dai professori: Franco Carinci (presidente), Mariella Magnani, Sergio Magrini, Mario Rusciano, Lorenzo Zoppoli (segretario). 

La Commissione, per la procedura di valutazione comparativa di cui in premessa, si è riunita nei seguenti giorni ed orari:

I riunione: giorno 5 ottobre 1999 dalle ore14.00 alle ore 15.00

II riunione: giorno 28 ottobre 1999 dalle ore 12,00 alle ore 14,30

III riunione: giorno 28 ottobre 1999 dalle ore 15 alle ore 15,30

IV riunione: giorno 29 ottobre 1999 dalle ore 14,00 alle ore 15,15

V riunione:  giorno 29 ottobre 1999 dalle ore 15,20 alle ore 16,30

La commissione ha tenuto complessivamente n. 5 riunioni iniziando i lavori il giorno 5 ottobre 1999 e concludendoli il giorno 29 ottobre 1999.

Nella I riunione la Commissione ha predeterminato i criteri di valutazione, consegnandoli al responsabile del procedimento per la relativa pubblicità. 

Nella II riunione la Commissione ha valutato i titoli scientifici ed il curriculum complessivo di ciascun candidato, formulando i giudizi individuali ed il giudizio collegiale.

Nella III riunione ha dichiarato decaduto dal concorso, in quantro assente alle prove orali, pur regolarmente convocato, il candidato dott. Stefano Franzè ed ha assegnato all’unico candidato presente, che non rivestiva la qualifica di professore associato, dott. Antonio Viscomi, previo sorteggio e  scelta da parte del medesimo, il tema della prova didattica.

Nella IV riunione la Commissione ha discusso i titoli ed ha ascoltato la lezione del dott. Antonio Viscomi. 

Nella V riunione ha formulato i giudizi complessivi ed ha dichiarato idonei i seguenti candidati: prof. Marina Brollo (con voti 5); prof. Marco Papaleoni (con voti 4); dott. Antonio Viscomi (con voti 5). 

Il prof. Lorenzo Zoppoli, segretario della presente commissione, si impegna a consegnare al responsabile del procedimento: 

· una copia completa dei verbali delle singole riunioni;

· due copie dei giudizi collegiali conclusivi espressi su ciascun candidato ed inoltre l'elenco in duplice copia dei candidati giudicati idonei;

· due copie della relazione riassuntiva dei lavori svolti;

· un floppy disk contenente gli atti stessi;

Tutto il materiale concorsuale viene sistemato in plico chiuso e firmato da tutti i componenti la commissione sui lembi di chiusura.

La commissione viene sciolta alle ore 16,30.

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.

Catanzaro 29 ottobre 1999

La Commissione: prof. Franco Carinci

                        prof.ssa Mariella Magnani

                        prof. Sergio Magrini

                        prof. Mario Rusciano

                        prof. Lorenzo Zoppoli

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CATANZARO "MAGNA GRÆCIA"

VALUTAZIONE COMPARATIVA AD UN POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO - I FASCIA - PER IL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE N07X (DIRITTO DEL LAVORO), BANDITO CON D.R. N. 53 DEL 17.3.1999 (G.U. IV SERIE SPECIALE N. 67 DEL 24 DEL 26.3.1999)

GIUDIZI COLLEGIALI CONCLUSIVI 

ESPRESSI DALLA COMMISSIONE SU CIASCUN CANDIDATO

Prof.ssa Marina Brollo: La candidata presenta una produzione scientifica consistente e regolare, ricca di circa 40 lavori pubblicati con editori di rilevanza e diffusione nazionale: tra questi vi sono due monografie – “Il lavoro subordinato a tempo parziale”, del 1991, e “La mobilità interna del lavoratore”, del 1997 - che nel complesso rivelano una progressiva maturazione scientifica, con l’acquisizione della capacità di offrire ricostruzioni organiche ed ampie, informate, quasi sempre persuasive e non di rado originali.

Significativa la carriera accademica, segnata da tutti i passaggi fondamentali, dottore di ricerca, ricercatrice, professore supplente, professore associato; nonché l’attività didattica, prestata nei vari ruoli presso le diverse sedi universitari dove la candidata ha prestato servizio.

Rilevante anche l’attività di collaborazione editoriale a riviste e a opere collettanee di rilievo.

Tenendo conto della complessiva attività svolta, si ritiene la candidata, valutata comparativamente con gli altri candidati, pienamente idonea al ruolo di professore di prima fascia.
Prof. Marco Papaleoni: Il candidato presenta – nel quadro di un’attività didattica e di ricerca, svolta con intensità e continuità nell’arco di un trentennio – una vasta produzione, che annovera quattro monografie (sulle clausole di closed shop in Gran Bretagna, sul sindacato nei Paesi di common law, sui licenziamenti individuali dopo la riforma del 1990 e sulle sanzioni disciplinari) ed oltre un centinaio di scritti minori, pubblicati su riviste di induscutibile rilevanza scientifica e di larga diffusione.

Tale produzione denota serietà e continuità dell’impegno di ricerca, capacità analitica, attenzione critica all’evoluzione giurisprudenziale.

Un commissario ritiene che la produzione del candidato sollevi alcune perplessità sotto il profilo del rigore metodologico, tali da non consentire il giudizio di idoneità.

Quattro commissari ritengono invece che il candidato sia idoneo ai fini del presente concorso.

Dott. Antonio Viscomi: Il candidato presenta una produzione regolare e continua di circa 60 lavori tra articoli e saggi, molti dei quali pubblicati su riviste di rilevanza scientifica di larga diffusione, una monografia del 1991 sul regime giuridico dei lavoratori extracomunitari in Italia ed un’altra del 1997 sulla diligenza nella prestazione di lavoro.

La prima opera rappresenta un’esposizione completa ed approfondita sulla posizione giuridica del lavoratore straniero in Italia. La monografia più recente documenta la piena maturità scientifica del candidato, affrontando con sicura impostazione dogmatica il tema della diligenza, piuttosto negletto negli ultimi anni dagli studi giuslavoristici.

Anche l’attività didattica e l’impegno istituzionale del candidato è notevole. Nel periodo 1990/99 ha coordinato e svolto attività di esercitazione presso varie sedi universitarie, per poi diventare ricercatore e ricoprire incarichi di insegnamento di materie giuslavoristiche a Catanzaro e a Reggio Calabria. E’ redattore di importanti riviste nazionali di diritto del lavoro. Ha svolto inoltre ruoli di rappresentanza dei ricercatori in organi di governo della Facoltà giuridica e dell’intero Ateneo di Catanzaro.

La discussione dei titoli ha confermato la piena padronanza degli argomenti trattati da parte del candidato, che merita pertanto un giudizio pienamente positivo. La lezione ha dimostrato un’eccellente attitudine del candidato ad esporre in maniera chiara ed approfondita l’argomento assegnato, con un corredo informativo completo dal punto di vista sia dottrinale che giurisprudenziale.

Considerando l’attività scientifica e didattica svolta, le responsabilità editoriali ed istituzionali rivestite, nonché la discussione dei titoli e la didattica, il candidato, anche comparativamente, risulta pienamente idoneo al ruolo di professore di prima fascia”.
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